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PI RUBANO  

OSSERVAZIONI AL PIANO DEGLI INTERVENTI ADOTTATO CON D. C. C n. 53 del 29/11/2016, 
 

N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

1 617 12/01/2017 Pasquali Mattia 
Pasquali Monica 

- - Correzione 
cartografica 
dell'ambito di 
intervento del 
P.d.L. "Europa" 
in via Powell 

Correggere l'errore il perimetro 
dell'ambito dell'intervento in base 
in quanto indicato al P.d.L. 
"Europa" attualmente vigente. 

Da Accogliere.  
Trattasi di errore materiale evidenziato anche dalla 
“osservazione collaborativa” presentata dall’ufficio 
tecnico comunale. Si procede alla correzione come da 
allegato grafico "Osservazione 8 punto 3". 

2 619 12/01/2017 Don Danilo 
Miotto 

13 1300 Modifiche delle 
NTO in 
riferimento alla 
capacità 
edificatoria del 
P.d.L. "Via 
Rovigo" 

Mantenere la capacità edificatoria 
in base al P.d.L. "Via Rovigo", 
piano attualmente vigente. 

Da Accogliere.  
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del PI riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

3 623 12/01/2017 Pasquali Debora - - Modifiche delle 
NTO in 
riferimento alla 
capacità 
edificatoria del 
P.d.L. "Europa" 

Mantenere la capacità edificatoria 
del lotto n.4 come indicato dal 
P.d.L. "Europa"  piano ancora 
vigente per la parte normativa e con 
le opere di urbanizzazioni già 
realizzate e consegnate (data 
collaudo 31/07/2007), in modo da 
presentare la richiesta di Permesso 
di Costruire prima della scadenza 
della Convenzione (23/12/2017). 

Da Accogliere.  
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del PI riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 

4  18/01/2017 Mercurio srl - - Modifica delle 
NTO in 
riferimento 
all'art. 21 (zone 
D1) 

Modifica dell'articolo 21 delle 
Norme Tecniche Operative (zone 
D1) con la possibilità di realizzare 
l'alloggio del custode per le unità 
produttive con superficie minima 
sotto i 1.000 mq 

Da Non Accogliere 
L’articolo 14 delle NTO del PI specifica le 
destinazioni d’uso  per le diverse Zone e indica come 
possibile la realizzazione di una abitazione del 
custode o gestore di ogni unità produttiva nel limite 
quantitativo di mc 500 “ricompresi o possibilmente in 
aderenza alla sagoma del fabbricato produttivo” e 
l’articolo D1, riferito specificatamente alle zone 
produttive di completamento, precisa che tale 
possibilità è consentita “per ogni attività produttiva 
della superficie minima di mq 1000. Si tratta di 
norme che vogliono evitare una presenza eccesiva di 
residenze in zona produttiva, che spesso determinano 
una situazione conflittuale quando viene ad 
interrompersi il rapporto tra la azienda e che abita 
nell’alloggio. 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

5 1366 23/01/2017 Vallerotonda 
Giovanni 
Campagnolo 
Grazia Maria 

13 987 9884 
990 992 

Modifiche delle 
NTO in 
riferimento alla 
capacità 
edificatoria del 
P.d.L. "Europa" 
e accoglimento 
della domanda 
di modifica 
dell'altezza 
massima dei 
fabbricati 

1. Mantenere la capacità 
edificatoria del lotto n. 4 come 
indicato dal P.d.L. "Europa", piano 
ancora vigente per la parte 
normativa e con le opere di 
urbanizzazioni già realizzate e 
consegnate (data collaudo 
31/07/2007);  
 
2. L'accoglimento della domanda di 
modifica dell'altezza massima dei 
fabbricati (prot. 14643 del 
05/07/2016) per recuperare la parte  
dei fabbricati non più interrabili a 
seguito di modifiche normative del 
PRG vigente; 

1. Da Accogliere.  
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del Pi riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 
2. Da Non Accogliere 
L'accoglimento della prima delle due osservazioni ne 
determina la non necessità di modificare l'altezza dei 
fabbricati 

6  23/01/2017 Barichella 
Franco 

- - Modifica delle 
NTO del PI in 
riferimento al 
calcolo dei 
volumi art.60 
Indici Edilizi 

Il metodo di calcolo dei volume 
risulta penalizzante. Nelle NTO del 
PI si prevede che i garage fuori 
terra e i portici fanno volume. Si 
evidenza, in particolare, 
l'eliminazione dei locali sotto tetto, 
perché la normativa indica che fa 
volume la superficie coperta dei 
fabbricati per l'altezza 
dell'intradosso del solaio di 
copertura. Si è mantenuto, infine, il 
calcolo del volume lordo e non 
quello netto dei muri come avviene 
nella maggior parte dei comuni 
limitrofi. 

Da Accogliere Parzialmente 
Osservazione uguale all’osservazione 27 
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del Pi riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 
In merito ai “portici” si modificano le norme 
all’articolo 60 come segue  
“Sono esclusi dal computo:  
- (…);  
- i portici e gallerie fino al 25% della superficie 

coperta dell’edificio;”  

7 1595 23/01/2017 Zorzi Michela 13 1255 Annullamento 
della 
indicazioni di 
zona B2/30 
corrispondente 
al P.d.L. "Il 
pioppeto" 

Annullamento dell'indicazione 
delle tavole 2 e 3 come zona B2/30 
con indice di edificabilità 1,5 e 
altezza massima 10 ml e mantenere 
le scelte edificatorie del P.d.L. "Il 
Pioppeto" che aveva previsto una 
zonizzazione ai limiti del parco 
agricolo con limiti edificatori più 
restrittivi. 

Da Accogliere.  
Trattasi di errore materiale evidenziato anche dalla 
“osservazione collaborativa” presentata dall’ufficio 
tecnico comunale. Si procede alla correzione come da 
allegato grafico "Osservazione 8 punto 2" da ZTO 
B2/30 a B5/16 e di modificare l’articolo 18 delle 
NTO del PI come segue: 
 “i parametri urbanistici (indice di edificabilità, 
rapporto di copertura e altezza massima) dei PUA e 
delle rispettive convenzioni che le hanno istituite” . 

8  24/01/2017 Ufficio tecnico   Correzione agli 
elaborati 
grafici, delle 
NTO e del 
"Prontuario per 
la qualità 
architettonici e 
ambientale". 

1. Riclassificazione dei PUA  C2/7, 
C2/16 (come indicato dal PRG) in 
zona B5 dove vengono applicati i 
parametri urbanistici riferiti ai PDL 
attuati. 
2. La zona B2/30 è stata classificata 
erroneamente come B2, in quanto il 
PRG la prevedeva come E2A (PdL 
"Il pioppeto") e, perciò, deve essere 
riclassificata come B5.  
3. Riperimetrazione dell'ambito 
classificato come C/3, derivante dal 
PRG come PUA Europa C2/8 come 
indicato da P.d.L. approvato. 
4. La zonizzazione dell'area 
Sermeola che coinvolge la ZTO F3, 

Da Accogliere.  
 
I punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 
trattasi di errori materiale  del disegno delle Tavole in 
scala 1: 5000 e 1:2000 per i dei quali si procede alla 
correzione come da allegato cartografico.  
 
 
Riclassificazione di: 
 

PRG PI 
adottato 

Modifica 
in: 

C2/7 C/2 B5/14 
C2/16 C/9 B5/15 

 B2/30 B5/16 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

la zona agricola e il parco rurale 
devono essere correttamente 
riperimetrata come viene indicato 
dal PAT. 
5. L'ambito denominata C6 nel PI 
derivante dal P.d.L. "Fornace" 
C2/11 del PRG deve essere 
modificato per quanto attiene la 
parte destinata a residenza e servizi.
6. Il PRG indica degli ambiti 
destinati ad UMI non riportati nel 
PI, che devono essere rappresentati.
7. Le fasce di rispetto stradale 
devono essere corrette in base al 
perimetro del centro abitato. Si 
ritiene utile integrare anche le fasce 
di rispetto all'interno del centro 
abitato. 
 
8. Deve essere inserita la rotatoria 
di via Europa come previsto nel 
Piano Triennale Opere Pubbliche. 
 
9. Nell'art. 18 delle NTO per le 
zone B5 non è stata indicata 
l'altezza massima, si chiede che 
venga integrata la norma. inoltre al 
terzo capoverso dopo le parole  "... 
con il solo rispetto della distanza 
dai confini" aggiungere: "purché 
l'edificio sia una pertinenza o 
accessorio di altezze non superiore 
a m2,50". 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Punto 8 
si procede all’inserimento della rotatoria di via 
Europa prevista dal piano triennale delle opere 
pubbliche come da allegato cartografico.  
 
Punto 9  
al’’articolo 18 delle NTO si indica come altezza 
massima per le B5, istituite come cambio d’uso, ml 
10. 
Si modifica come segue il terzo capoverso 
dell’articolo 18 punto parametri urbanistici delle ZTO 
B1, B2, B3, B4, B5 e B6: 
- “nei lotti attigui a fabbricati esistenti con distanza 

inferiore dai confini è consentita l’edificazione con 
il solo rispetto della distanza dai confini purché 
l’edificio esistente sia una pertinenza o accessorio 
di altezza non superiore a ml 2,50” 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

10. Si chiede nelle NTO del PI sia 
recepita quanto indicato dall'art. 4 
del DPR 380/2001, così come 
modificato dal D. Lgs. 257 del 
16/12/2016.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11. Nell'art. 54 delle NTO del PI si 
chiede di integrare la norma 
riportando quanto previsto nelle 
Prescrizioni di funzionamento e 
integrazione pareri idraulici 
rilasciati ai sensi della DGRV 
1322/2006. 
 
 
 
 

 
Punto 10  
Alla fine dell’articolo 14 delle NTO del PI si inserisce 
il seguente paragrafo: 
“Nelle zone urbanizzate è obbligatoriamente prevista 
per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da 
quello residenziale con superficie utile superiore a 
500 metri quadrati e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia di primo livello di cui 
all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del 
Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 
2015, nonché per gli edifici residenziali di nuova 
costruzione con almeno 10 unità abitative e per i 
relativi interventi di ristrutturazione edilizia di primo 
livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del 
Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015, 
la predisposizione all'allaccio per la possibile 
installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica 
dei veicoli idonee a permettere la connessione di una 
vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o 
scoperto e da ciascun box per auto, siano essi 
pertinenziali o no, e, relativamente ai soli edifici 
residenziali di nuova costruzione con almeno 10 unità 
abitative, per un numero di spazi a parcheggio e box 
auto non inferiore al 20 per cento di quelli totali.” 
 
Punto 11  
Il geologo ha prodotto una asseverazione dove si 
afferma che “Si prescrive (…) per gli interventi 
previsti dal 1° Piano degli interventi del Comune di 
Rubano (…) l’adozione delle disposizioni di carattere 
idraulico, previste dal parere allo Studio di 
compatibilità idraulica redatto a supporto del PAT e 
delle disposizioni degli enti competenti in fase 
di rilascio degli eventuali titoli abilitativi di natura 
idraulica” pertanto valgono le norme riportate agli 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

12. Nell'art.6 del Prontuario per la 
qualità architettonica e ambientale 
del PI si chiede di integrare le 
norme tenendo conto anche del 
Regolamento di polizia rurale 
vigente; 
 
13. Nell'art. 9 del "Prontuario per la 
qualità architettonica e ambientale"  
che siano definiti i "i criteri 
generali per le aree a verde 
pubblico". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

articoli 54 e 55 delle NTO del PI 
Punto 12  
Alla fine dell’articolo 4 del Prontuario si riporta la 
seguente frase: 
“Tutti gli interventi devono adeguarsi anche alle 
norme contenute nel Regolamento Comunale di 
Polizia Rurale vigente”. 
 
Punto 13 
Nell’articolo 9 prima del punto “Verde pubblico e 
privato si inseriscono i seguenti criteri generali: 
“Le qualità prestazionali da perseguire nella 
progettazione e realizzazione delle aree a verde sono 
l’accessibilità, la fruibilità, l’economicità di gestione 
e manutenzione. La progettazione di giardini e parchi 
pubblici deve garantire la corretta collocazione delle 
attrezzature inserite, in base alla dimensione degli 
spazi: possono esservi previsti spazi attrezzati per il 
gioco, percorsi pedonali, aree di sosta e, nei casi di 
aree sufficientemente ampie, aree per lo sport. 
L’arredo vegetale dovrà essere disposto avendo cura 
che le aree aperte pubbliche possano essere utilizzate 
nei modi più ampi e non strettamente determinati, 
considerando le diverse esigenze che potrebbero 
manifestarsi per il variare del tipo di utenza, periodo 
dell’anno e necessità diverse. Nella progettazione di 
aree a verde e nella previsione di impianto delle 
specie vegetali si deve tendere alla definizione di 
sistemi paesaggistici “continui”; in tal senso i progetti 
dovranno tenere in debito conto anche dell’eventuale 
presenza di verde nelle aree contermini in modo da 
raccordare le nuove aree con il sistema ecologico 
locale e contribuire positivamente alla sua 
realizzazione. La progettazione del verde nelle aree 
attigue agli edifici deve essere realizzata anche con lo 
scopo di controllare localmente il clima e contribuire 
al comfort abitativo e termo-igrometrico. A tal fine 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

 
 
 
 
 
 
14. Si chiede di rivedere i titoli 
edilizi indicati nell'art. 23.7 
riportando quanto previsto dagli 
ultimi aggiornamenti normativi 
D.Lgs. 222/2016. Sempre nello 
stesso articolo sostituire il termine 
"ricovero attrezzi" con "case da 
giardino" in coerenza con l'art.17 
delle NTO del PI. 

devono essere messe a dimora piantumazioni in grado 
di: -schermare edifici e pertinenze dai venti dominanti 
invernali (anche con essenze sempreverdi sui lati 
esposti) -proteggere edifici e pertinenze dalla 
radiazione solare estiva (con essenze caducifoglia a 
protezione del fronte sud dell'organismo edilizio)”. 
 
Punto 14 
Si provvede ad eliminare l’indicazione dei titoli 
edilizi richiesti ed indicati nell’articolo 23.7 in quanto 
si ritiene più utile fare riferimento alla “normativa 
vigente”. 
Le parole “ricovero attrezzi” sono sostituite con “case 
da giardino” 

9 1759 26/01/2017 Stefanelli Angelo
Varotto Loredana

11 843 Correzione 
cartografica 
della 
zonizzazione 
dell'ambito C/6  

Il lotto è edificabile in base quanto 
indicato dalla lottizzazione "La 
Fornace". Il P.d.L vigente, infatti, 
lo indica come lotto edificabile n° 
2. Si chiede di includere e di 
riportare il lotto con la campitura 
della zona edificabile  dell'ambito 
C/6 (ZTO C "zona residenziale di 
espansione") 

Da Accogliere.  
Trattasi di errore materiale evidenziato anche dalla 
“osservazione collaborativa” presentata dall’ufficio 
tecnico comunale. Si procede alla correzione come da 
allegato grafico "Osservazione 8 punto 5" per la quale 
valgono “ i parametri urbanistici (indice di 
edificabilità, rapporto di copertura e altezza massima) 
dei PUA che le hanno istituite” come indicato 
nell’articolo 18 delle NTO del PI. 

10 1760 26/01/2017 Benetello 
DarioZorzi 
MicheleGloria 
AndreaVeronese 
MatteoCazzola 
DanielePauletto 
Giancarlo 

13 1254 1255 
1319 1253 

1320 

Annullamento 
della 
indicazioni di 
zona B2/30 
corrispondente 
al Pdl "Il 
pioppeto" 

Annullamento dell'indicazione 
delle tavole 2 e 3 come zona B2/30 
con indice di edificabilità 1,5 e 
altezza massima 10 ml e mantenere 
le scelte edificatorie del P.d.L. "Il 
Pioppeto" che aveva previsto una 
zonizzazione ai limiti del parco 
agricolo con limiti edificatori più 
restrittivi. 

Da Accogliere.  
Trattasi di errore materiale evidenziato anche dalla 
“osservazione collaborativa” presentata dall’ufficio 
tecnico comunale. Si procede alla correzione come da 
allegato grafico "Osservazione 8 punto 2" da ZTO 
B2/30 a B5/16 e di modificare l’articolo 18 delle 
NTO del PI come segue: 
 “i parametri urbanistici (indice di edificabilità, 
rapporto di copertura e altezza massima) dei PUA e 
delle rispettive convenzioni che le hanno istituite” . 



 
9 

PI RUBANO  

N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

11 1781 27/01/2017 Marcato Patrizio
Marcato Matteo 

7 267 268 
1009 1010

Modifica della  
zonizzazione da 
area agricola a 
zona C2 

1. I terreni in oggetto hanno alla 
pari di altri contermini la 
destinazione d'uso a vocazione 
edificatoria come  ZTO C "zona 
residenziale di espansione".  
Si chiede pertanto che non venga 
vanificata la manifesta volontà 
dell'edificazione dei terreni, 
effettuata a mezzo del deposito del 
piano guida e della bozza di 
convenzione e che non vengano 
vanificate le risorse economiche 
versate come di Imposta sugli 
immobili. 

Da Non Accogliere 
La legge regionale 11/04 apre un quadro urbanistico 
nuovo: quello che unisce al piano strutturale non 
prescrittivo con il piano operativo quinquennale 
prescrittivo per l'attuazione. Il PAT di Rubano in 
coerenza con questi principi e direttive, ha 
individuato gli ambiti zonizzati dal PRG come zone 
di espansione da sottoporre a PUA ma non attivate e 
non convenzionate, come “linee preferenziali di 
sviluppo” e cioè ambiti dove per caratteristiche del 
territorio, morfologia, disegno urbano e dotazioni 
infrastrutturali è possibile ipotizzare le eventuali 
espansioni del tessuto urbanizzato da parte dei Piani 
degli interventi. 
Si tratta secondo i principi della legge 11/04, 
consolidati dalle procedure attuative previste dagli 
Atti di Indirizzo, di una azione di piano non 
conformativa del diritto di edificare che attiene allo 
strumento operativo, il PI. 
Con l’approvazione del PAT, il PRG assume la 
funzione di PI, per quanto non in contrasto con il 
PAT,  i tratta comunque di una funzione “supplente” 
in quanto il PRG governa con norme e Tavole redatte 
in vigenza di un’altra legge.  
Il PI adottato del comune di Rubano ha predisposto 
come di sua competenza norme e cartografie adeguate 
alla legge 11/04 e alle nuove modifiche normative 
intervenute e ha attuato le scelte urbanistiche 
operative coerenti con il quadro della domanda 
abitativa, economica e infrastrutturale. In Particolare 
ha ritenuto, considerando l’eredità del PRG, le 
manifestazioni di interesse presentate con il bando 
pubblico e al fine di contenere il consumo di territori 
odi “non attivare le linee preferenziali di espansione 
del PAT”. 
Tale scelta, coerente con la legge 11/04 e con la 
podestà urbanistica attribuita ai comuni, non 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

impedisce che in un futuro su attivazione dei 
proprietari o dello stesso comune, qualora si 
modifichino le condizioni urbanistiche ed 
economiche, si proceda all’attivazione delle aree per 
le quali il PAT indica come possibili lo sviluppo 
insediativo del consolidato. 

12 1781 27/01/2017 Pasquali Ruggero
Cerva Marina 
Pasquali Imelda 
Pasquali Lorella
Pasquali 
Serenella 

13 30 34 54 
71 503 504 

812 820 
854 855 

Proposta di 
modifica della 
zonizzazione  in 
base all'ambito 
di interesse 
metropolitano 
indicato dalla 
Tavola 4 del 
PAT 

1. Recepire l'area di interesse 
metropolitano indicata dal PAT 
come un'area territoriale omogenea 
di tipo D da destinare ad uso 
commerciale in modo da realizzare 
due fabbricati per una superficie 
complessiva di mq 4000 con un 
volume massimo di 40.000 mc e 
relativi parcheggi. Si precisa che i 
nuovi volumi proposti non 
interessano l'area del "Parco 
metropolitano di interesse 
sovracomunale". 
Si propone, quindi, in cambio della 
nuova destinazione d'uso la 
realizzazione di opere di pubblica 
utilità quali la nuova rotonda ed 
eventuali attrezzature a servizio 
dell'area d'ambito metropolitano o 
altre opere su richiesta 
dell'Amministrazione a titolo 
perequativo e da concordare 
successivamente. 
 
2. Eliminare il grado di vincolo sui 
due fabbricati rurali esistenti; 
 

1. Da Non Accogliere 
Il PI adottato del comune di Rubano ha attuato le 
scelte urbanistiche operative coerenti con il quadro 
della domanda abitativa, economica e infrastrutturale. 
In Particolare ha ritenuto, considerando l’eredità del 
PRG, le manifestazioni di interesse presentate con il 
bando pubblico e al fine di contenere il consumo di 
territori odi “non attivare le linee preferenziali di 
espansione del PAT”, ne di introdurre nuove aree con 
destinazione produttiva e commerciale. L’ambito 
definito “zona di interesse metropolitano” , potrà 
eventualmente essere attivato, come previsto dal 
PAT, a seguito della realizzazione di servizi di 
trasporto metropolitano che coinvolgano il comune ed 
in particolare il centro di Rubano. 
Il non accoglimento di tale proposta con il presente PI  
rende non pertinente la proposta relativa alla viabilità. 

2. Da Accogliere Parzialmente 
La Tavola 1 del PAT si riferisce ai vincoli derivati da 
normative e da piani sovraordinati, mentre nella 
Tavola 4 vengono apposti i vincoli che introduce il 
PAT. Siamo quindi in presenza di una tutela che 
deriva dalla pianificazione strutturale, il PI può 
decidere quale sia il grado di intervento in modo da 
garantire la tutela. A tal fine si prevede in grado di 
tutela 2 con possibilità di attuazione la 
Ristrutturazione edilizia globale (RE/2). 
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PI RUBANO  

N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

13 1866 30/01/2017 Gottardo Sergio 5 474 612 Mantenere le 
potenzialità 
edificatorie 
esistenti 
vengano 
mantenute 
inalterate nel 
rispetto della 
ZTO  B6/16  
anche se 
ricadenti 
all'interno del 
vincolo 
cimiteriale (art 
46 NTO) 

I terreni in oggetto ricadono nella 
nuovo vicolo cimiteriale  (art. 46 
delle NTO) che comporta la perdita 
della potenzialità edificatoria 
esistente. Si richiede di mantenere 
la potenzialità edificatoria dalla 
ZTO B6/16.  

Da Non Accogliere  
Osservazione coordinata con l’osservazione 16. 
La legge 30/2016 ha introdotto nella legge 11/2004 
all’articolo 41 il seguente comma4 bis. “Nelle aree di 
cui al comma 1, lettera e), oggetto di riduzione della 
zona di rispetto ai sensi dell’articolo 338, comma 5, 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
“Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” e 
successive modificazioni, l’attuazione di opere 
pubbliche o di interventi urbanistici aventi rilevanza 
pubblica di cui al medesimo comma 5, è consentita 
dal consiglio comunale, acquisito il parere della 
competente azienda sanitaria locale, previa 
valutazione dell’interesse pubblico prevalente e della 
compatibilità degli interventi con le esigenze di tutela 
relative agli aspetti igienico-sanitari, ambientali, 
urbanistici e di tranquillità dei luoghi.” In attesa di un 
intervento chiarificatorio da parte del legislatore 
statale non sono possibili nuove costruzioni 
nell’ambito di rispetto del vincolo cimiteriale a meno 
di interventi con piano attuativo che dichiari 
l’interesse pubblico. 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

14 1892 30/01/2017 Rossi Giampietro 13 376 286 
288 (sub 2) 

561 563 
566 567 36 

565 

Riduzione della 
fascia di 
rispetto 
cimiteriale da 
200 ml a 150 ml

I terreni in oggetto ricadono nella 
nuovo vicolo cimiteriale  (art. 46 
delle NTO) che comporta la perdita 
della potenzialità edificatoria 
esistente. Si richiede di ridurre la 
fascia di rispetto cimiteriale da 200 
ml a 150 ml.  
 

Da Non Accogliere  
La legge 30/2016 ha introdotto nella legge 11/2004 
all’articolo 41 il seguente comma 4 bis. “Nelle aree di 
cui al comma 1, lettera e), oggetto di riduzione della 
zona di rispetto ai sensi dell’articolo 338, comma 5, 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
“Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” e 
successive modificazioni, l’attuazione di opere 
pubbliche o di interventi urbanistici aventi rilevanza 
pubblica di cui al medesimo comma 5, è consentita 
dal consiglio comunale, acquisito il parere della 
competente azienda sanitaria locale, previa 
valutazione dell’interesse pubblico prevalente e della 
compatibilità degli interventi con le esigenze di tutela 
relative agli aspetti igienico-sanitari, ambientali, 
urbanistici e di tranquillità dei luoghi.” La riduzione 
delle fasce di rispetto non è prevista ne accoglibile. 

15 1892 27/01/2017 Condotte 
immobiliare 

  Modifica delle 
NTO (art.65) 
salvaguardando 
la misurazione 
del volume e 
della Superficie 
Lorda di 
Pavimento 
all'interno dei 
lotti edificabili 
del PdL Fornaci

Per i lotti residenziali  21, 22, 23, 
24, 25 e 26 e porzione del lotto 38 
del P.d.L. Fornace si richiede di 
salvaguardare le modalità di 
calcolo per la misurazione del 
volume della Superficie Lorda di 
Pavimento nei titoli autorizzativi da 
richiedersi all'interno dell'ambito di 
lottizzazione. In particolare si 
richiede che si esplicitano 
maggiormente  nell'art. 65 delle 
NTO del PI. 

Da Accogliere.  
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del PI riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

16 1866 30/01/2017 Geom. Trevelin 
Diego 
(rappresentante 
del Sig. Arcana 
Adrian) 

5 474 612 Mantenere le 
potenzialità 
edificatorie 
esistenti 
vengano 
mantenute 
inalterate nel 
rispetto della 
ZTO  B6/16  
anche se 
ricadenti 
all'interno del 
vincolo 
cimiteriale (art 
46 NTO) 

I terreni in oggetto ricadono nella 
nuovo vicolo cimiteriale  (art. 46 
delle NTO) che comporta la perdita 
della potenzialità edificatoria 
esistente. Si richiede di mantenere 
la potenzialità edificatoria dalla 
ZTO B6/16. In modo che il Sig. 
Arcana Adrian possa acquistare i 
terreni dal Sig. Gottardo Sergio e 
realizzare un edificio  unifamiliare 
nel lotto.  

Da Non Accogliere  
Osservazione coordinata con l’osservazione 13. 
La legge 30/2016 ha introdotto nella legge 11/2004 
all’articolo 41 il seguente comma 4 bis. “Nelle aree di 
cui al comma 1, lettera e), oggetto di riduzione della 
zona di rispetto ai sensi dell’articolo 338, comma 5, 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
“Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” e 
successive modificazioni, l’attuazione di opere 
pubbliche o di interventi urbanistici aventi rilevanza 
pubblica di cui al medesimo comma 5, è consentita 
dal consiglio comunale, acquisito il parere della 
competente azienda sanitaria locale, previa 
valutazione dell’interesse pubblico prevalente e della 
compatibilità degli interventi con le esigenze di tutela 
relative agli aspetti igienico-sanitari, ambientali, 
urbanistici e di tranquillità dei luoghi.” In attesa di un 
intervento chiarificatorio da parte del legislatore 
statale non sono possibili nuove costruzioni 
nell’ambito di rispetto del vincolo cimiteriale a meno 
di interventi con piano attuativo che dichiari 
l’interesse pubblico. 

17 1913 30/01/2017 Nalesso 
Lorenzino 

  Annullamento 
di 
manifestazione 
di interesse 

Annullamento di manifestazione di 
interesse 

Da Accogliere  
Si accoglie il ritiro della manifestazione di interessi 
relativa alla richiesta di trasformazione della 
destinazione d’uso di un manufatto non più 
funzionale alla conduzione del fondo; 
conseguentemente si procede alla revisione del 
dimensionamento sottraendo dal volume residenziale 
previsto 600 mc e 4 abitanti teorici. 
Anche la valutazione delle dotazioni urbanistiche 
viene modificata calcolando 4 abitanti teorici e 120 
mq di servizi in meno. 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

18 1616 30/01/2017 Bego Franco 
Bego Teresa 
Bego Luisa 
Bego Mario 

7 462 (parte) 
555 461 

554 (parte) 
553 (parte) 

556 

Modifica della 
zonizzazione e 
riconferma 
dell'ambito 
C2/4  P.d.L "Le 
Rotonde" (da 
PRG) come 
area di 
trasformazione 

Attivazione delle linee preferenziali 
di sviluppo insediativo residenziale 
del PAT confermata dal PRG 
vigente nell'ATO 1 corrispondente 
all'ambito C2/4 (P.d.L. "Le 
Rotonde") indicato dal PRG.
Si chiede inoltre di Individuare le 
unità minime di intervento 
funzionalmente connesse per la 
ZTO (C2/4), quindi quella 
corrispondente al sotto-ambito di 
cui al 1° stralcio funzionale 

Da Non Accogliere  
La legge regionale 11/04 apre un quadro urbanistico 
nuovo: quello che unisce al piano strutturale non 
prescrittivo con il piano operativo quinquennale 
prescrittivo per l'attuazione. Il PAT di Rubano in 
coerenza con questi principi e direttive, ha 
individuato gli ambiti zonizzati dal PRG come zone 
di espansione da sottoporre a PUA ma non attivate e 
non convenzionate, come “linee preferenziali di 
sviluppo” e cioè ambiti dove per caratteristiche del 
territorio, morfologia, disegno urbano e dotazioni 
infrastrutturali è possibile ipotizzare le eventuali 
espansioni del tessuto urbanizzato da parte dei Piani 
degli interventi. Si tratta secondo i principi della 
legge 11/04, consolidati dalle procedure attuative 
previste dagli Atti di Indirizzo, di una azione di piano 
non conformativa del diritto di edificare che attiene 
allo strumento operativo, il PI. Con l’approvazione 
del PAT, il PRG assume la funzione di PI, per quanto 
non in contrasto con il PAT, i tratta comunque di una 
funzione “supplente” in quanto il PRG governa con 
norme e Tavole redatte in vigenza di un’altra legge. Il 
PI adottato del comune di Rubano ha predisposto 
come di sua competenza norme e cartografie adeguate 
alla legge 11/04 e alle nuove modifiche normative 
intervenute e ha attuato le scelte urbanistiche 
operative coerenti con il quadro della domanda 
abitativa, economica e infrastrutturale. In Particolare 
ha ritenuto, considerando l’eredità del PRG, le 
manifestazioni di interesse presentate con il bando 
pubblico e al fine di contenere il consumo di territori 
odi “non attivare le linee preferenziali di espansione 
del PAT”. Tale scelta, coerente con la legge 11/04 e 
con la podestà urbanistica attribuita ai comuni, non 
impedisce che in un futuro su attivazione dei 
proprietari o dello stesso comune, qualora si 
modifichino le condizioni urbanistiche ed 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

economiche, si proceda all’attivazione delle aree per 
le quali il PAT indica come possibili lo sviluppo 
insediativo del consolidato. 
Non accogliendo l’osservazione di conseguenza non 
si prevedono le unità minime di intervento. 

19   Dott. Gabriele 
Bordin curatore 
fallimentare della 
Co.Ge.Pa. Srl 

5 348 595 
679 680 
681 682 

Modifica della 
zonizzazione e 
riconferma 
dell'ambito 
C2/15 (da PRG) 
come area di 
trasformazione 

I terreni in oggetto sono classificati 
dal PI vigente come zona agricola 
con perdita del valore economico 
dell'area, dal momento che nel PRG 
vigente era classificata come zona 
di trasformazione disciplinata dalla 
scheda C2/15 Bosco e nel PAT era 
stata indicato come linea 
preferenziale di sviluppo 
insediativo. Si richiede di 
riconfermare tale ambito come area 
di trasformazione tramite PUA.   

Da Non Accogliere  
La legge regionale 11/04 apre un quadro urbanistico 
nuovo: quello che unisce al piano strutturale non 
prescrittivo con il piano operativo quinquennale 
prescrittivo per l'attuazione. Il PAT di Rubano in 
coerenza con questi principi e direttive, ha 
individuato gli ambiti zonizzati dal PRG come zone 
di espansione da sottoporre a PUA ma non attivate e 
non convenzionate, come “linee preferenziali di 
sviluppo” e cioè ambiti dove per caratteristiche del 
territorio, morfologia, disegno urbano e dotazioni 
infrastrutturali è possibile ipotizzare le eventuali 
espansioni del tessuto urbanizzato da parte dei Piani 
degli interventi. 
Si tratta secondo i principi della legge 11/04, 
consolidati dalle procedure attuative previste dagli 
Atti di Indirizzo, di una azione di piano non 
conformativa del diritto di edificare che attiene allo 
strumento operativo, il PI. 
Con l’approvazione del PAT, il PRG assume la 
funzione di PI, per quanto non in contrasto con il 
PAT,  i tratta comunque di una funzione “supplente” 
in quanto il PRG governa con norme e Tavole redatte 
in vigenza di un’altra legge.  
Il PI adottato del comune di Rubano ha predisposto 
come di sua competenza norme e cartografie adeguate 
alla legge 11/04 e alle nuove modifiche normative 
intervenute e ha attuato le scelte urbanistiche 
operative coerenti con il quadro della domanda 
abitativa, economica e infrastrutturale. In Particolare 
ha ritenuto, considerando l’eredità del PRG, le 
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N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

manifestazioni di interesse presentate con il bando 
pubblico e al fine di contenere il consumo di territori 
odi “non attivare le linee preferenziali di espansione 
del PAT”. Tale scelta, coerente con la legge 11/04 e 
con la podestà urbanistica attribuita ai comuni, non 
impedisce che in un futuro su attivazione dei 
proprietari o dello stesso comune, qualora si 
modifichino le condizioni urbanistiche ed 
economiche, si proceda all’attivazione delle aree per 
le quali il PAT indica come possibili lo sviluppo 
insediativo del consolidato. 

20 1933 30/01/2017 G&G 
Immobiliare Srl 
(Ing. Filippo 
Mazzei  
Amministratore 
delegato)  

7 1010 (p) 
97(p) 726 
727 9(p) 
462(p) 
461, 728 
150 554 
(p) 555 
553 (p) 
601 587 
580 368 
591 367 
(p) 219 (p) 
211 (p) 
603 1015 
1016 1017 
624 623 
(p) 

Modifica della  
zonizzazione e 
riconferma 
dell'ambito 
C2/4  P.d.L "Le 
Rotonde"  (da 
PRG) come 
area di 
trasformazione 

1. Attivazione delle linee 
preferenziali di sviluppo insediativo 
residenziale del PAT confermata 
dal PRG vigente nell'ATO 1 
corrispondente all'ambito C2/4 
(P.d.L. "Le Rotonde") indicato dal 
PRG.2. Individuare le unità minime 
di intervento funzionalmente 
connesse per la ZTO (C2/4), quindi 
quella corrispondente al sotto-
ambito di cui al 1° stralcio 
funzionale 

Da Non Accogliere  
La legge regionale 11/04 apre un quadro urbanistico 
nuovo: quello che unisce al piano strutturale non 
prescrittivo con il piano operativo quinquennale 
prescrittivo per l'attuazione. Il PAT di Rubano in 
coerenza con questi principi e direttive, ha 
individuato gli ambiti zonizzati dal PRG come zone 
di espansione da sottoporre a PUA ma non attivate e 
non convenzionate, come “linee preferenziali di 
sviluppo” e cioè ambiti dove per caratteristiche del 
territorio, morfologia, disegno urbano e dotazioni 
infrastrutturali è possibile ipotizzare le eventuali 
espansioni del tessuto urbanizzato da parte dei Piani 
degli interventi. Si tratta secondo i principi della 
legge 11/04, consolidati dalle procedure attuative 
previste dagli Atti di Indirizzo, di una azione di piano 
non conformativa del diritto di edificare che attiene 
allo strumento operativo, il PI. Con l’approvazione 
del PAT, il PRG assume la funzione di PI, per quanto 
non in contrasto con il PAT,  i tratta comunque di una 
funzione “supplente” in quanto il PRG governa con 
norme e Tavole redatte in vigenza di un’altra legge. Il 
PI adottato del comune di Rubano ha predisposto 
come di sua competenza norme e cartografie adeguate 



 
17 

PI RUBANO  

N. PROT DATA NOME FOGLIO MAPPALI TIPO DI 
RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

alla legge 11/04 e alle nuove modifiche normative 
intervenute e ha attuato le scelte urbanistiche 
operative coerenti con il quadro della domanda 
abitativa, economica e infrastrutturale. In Particolare 
ha ritenuto, considerando l’eredità del PRG, le 
manifestazioni di interesse presentate con il bando 
pubblico e al fine di contenere il consumo di territori 
odi “non attivare le linee preferenziali di espansione 
del PAT”. Tale scelta, coerente con la legge 11/04 e 
con la podestà urbanistica attribuita ai comuni, non 
impedisce che in un futuro su attivazione dei 
proprietari o dello stesso comune, qualora si 
modifichino le condizioni urbanistiche ed 
economiche, si proceda all’attivazione delle aree per 
le quali il PAT indica come possibili lo sviluppo 
insediativo del consolidato. 
Non accogliendo l’osservazione di conseguenza non 
si prevedono le unità minime di intervento. 

21  30/01/2017 Bio House S.r.l.  
rappresentata da 
Dott. Gabriele 
Bordin  

9 331 332 
141 

Modifica della  
zonizzazione da 
area agricola a 
zona C ambito 
corrispondente  
al P.d.L 
"Sarmeola" 
C2/2 del PRG 

Chiede di accogliere la 
manifestazione di interesse 
presentata da Bio  House S.r.l in 
data 22/06/2016.2. Attivare la linea 
preferenziale di sviluppo 
insediativo residenziale relativa alla 
zona indicata nel PRG come ambito 
C2/2 "Sarmeola”; di  Conseguenza 
la zona diviene zona residenziale di 
espansione assoggettata a piano 
attuativo con indice di edificabilità 
pari a 1,00 mc/mq 

Da Non Accogliere  
La legge regionale 11/04 apre un quadro urbanistico 
nuovo: quello che unisce al piano strutturale non 
prescrittivo con il piano operativo quinquennale 
prescrittivo per l'attuazione. Il PAT di Rubano in 
coerenza con questi principi e direttive, ha 
individuato gli ambiti zonizzati dal PRG come zone 
di espansione da sottoporre a PUA ma non attivate e 
non convenzionate, come “linee preferenziali di 
sviluppo” e cioè ambiti dove per caratteristiche del 
territorio, morfologia, disegno urbano e dotazioni 
infrastrutturali è possibile ipotizzare le eventuali 
espansioni del tessuto urbanizzato da parte dei Piani 
degli interventi. Si tratta secondo i principi della 
legge 11/04, consolidati dalle procedure attuative 
previste dagli Atti di Indirizzo, di una azione di piano 
non conformativa del diritto di edificare che attiene 
allo strumento operativo, il PI. Con l’approvazione 
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RICHIESTA 

CONTENUTO SINTETICO 
DELL'OSSERVAZIONE PARERE TECNICO 

del PAT, il PRG assume la funzione di PI, per quanto 
non in contrasto con il PAT,  i tratta comunque di una 
funzione “supplente” in quanto il PRG governa con 
norme e Tavole redatte in vigenza di un’altra legge.  
Il PI adottato del comune di Rubano ha predisposto 
come di sua competenza norme e cartografie adeguate 
alla legge 11/04 e alle nuove modifiche normative 
intervenute e ha attuato le scelte urbanistiche 
operative coerenti con il quadro della domanda 
abitativa, economica e infrastrutturale. In Particolare 
ha ritenuto, considerando l’eredità del PRG, le 
manifestazioni di interesse presentate con il bando 
pubblico e al fine di contenere il consumo di territori 
odi “non attivare le linee preferenziali di espansione 
del PAT”. Tale scelta, coerente con la legge 11/04 e 
con la podestà urbanistica attribuita ai comuni, non 
impedisce che in un futuro su attivazione dei 
proprietari o dello stesso comune, qualora si 
modifichino le condizioni urbanistiche ed 
economiche, si proceda all’attivazione delle aree per 
le quali il PAT indica come possibili lo sviluppo 
insediativo del consolidato. 

22  30/01/2017 Giacomini Mirko 13 809 Modifiche delle 
NTO in 
riferimento alla 
capacità 
edificatoria (in 
riferimento 
P.d.L. C2/9) 

Sia fatto salva la normativa 
attualmente in vigore per gli 
interventi da attuarsi in aree 
ricadenti in ambiti convenzionati  al 
fine di rispettare la fattispecie di 
accordo pubblico/privato pur 
sempre rappresentato dalle 
convenzioni stipulate. 

Da Accogliere  
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del PI riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
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amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 

23  30/01/2017 Bodo Monica 4 1022 Modifiche delle 
NTO in 
riferimento alla 
capacità 
edificatoria (in 
riferimento al 
P.d.L. San 
Paolo) 

Sia fatto salva la normativa 
attualmente in vigore per gli 
interventi da attuarsi in aree 
ricadenti in ambiti convenzionati  al 
fine di rispettare la fattispecie di 
accordo pubblico/privato pur 
sempre rappresentato dalle 
convenzioni stipulate 

Da Non Accogliere  
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del PI riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 

24  30/01/2017 Alido Gigante 
rappresente dei 
preprietari 
Crivellaro 
Francesco 
Crivellaro Pietro 
Soggiorato 
Giannina 

  Modifica della 
fascia di 
rispetto stradale 
e modica  del 
perimetro della 
zona B6/28  

Le aree sulle quali insistono i 
fabbricati di proprietà (Via Mazzini 
32,34 e 36) ricadono nella fascia di 
rispetto stradale e non comprende 
in sovrapposizione la precedente 
fascia di rispetto a verde indicata 
nel PRG.  Tale circostanza 
comporta per gli scriventi una 
grave pregiudizio alla proprietà in 
quanto riduce la capacità 
edificatoria del lotto e pone parte 
dei fabbricarti entro i limiti di 
inedificabilità. 

Da Accogliere Parzialmente  
Il PI conferma la fascia di rispetto e la zonizza come 
verde privato e quindi inedificabile. Si precisa però 
che ai fini del calcolo della edificabilità, indice di 
zona viene applicato comprendendo anche la parte a 
verde privato. 
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25  30/01/2017 Fecchio 
Francesco 

  Modifica delle 
NTO del PI in 
riferimento al 
calcolo dei 
volumi art.60 
Indici Edilizi 

Deve essere rivista la normativa di 
calcolo delle volumetrie. 

Da Accogliere Parzialmente 
Osservazione uguale all’osservazione 29 
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del Pi riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 
In merito ai “portici” si modificano le norme 
all’articolo 60 come segue  
“Sono esclusi dal computo:  
- (…);  
- i portici e gallerie fino al 25% della superficie 

coperta dell’edificio;”  
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26  30/01/2017 Immobiliare 
Colle snc 

4 1089 1090 
1110 1115 

1130 

Modifiche delle 
NTO in 
riferimento al 
sistema di 
calcolo della 
volumetria (in 
riferimento 
P.d.L. C2/12 
"San Pietro") 

Siano fatte salve le normative 
attualmente in vigore gli interventi 
da attuarsi in area ricadenti in 
ambiti convenzionati almeno fino 
alla loro naturale decadenza, al fine 
di rispettare la fattispecie di 
accordo pubblico-privato pur 
sempre rappresentato dalle 
convenzioni stipulate. 

Da Accogliere  
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del Pi riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 

27 2015 31/01/2017 Barichella 
Franco 

- - Modifica delle 
NTO del PI in 
riferimento al 
calcolo dei 
volumi art.60 
Indici Edilizi 

Il metodo di calcolo dei volume 
risulta penalizzante. Nelle NTO del 
PI si prevede che i garage fuori 
terra e i portici fanno volume. Si 
evidenza, in particolare, 
l'eliminazione dei locali sotto tetto, 
perché la normativa indica che fa 
volume la superficie coperta dei 
fabbricati per l'altezza 
dell'intradosso del solaio di 
copertura. Si è mantenuto, infine, il 
calcolo del volume lordo e non 
quello netto dei muri come avviene 
nella maggior parte dei comuni 
limitrofi. 

Da Accogliere Parzialmente 
Osservazione uguale all’osservazione 6 
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del Pi riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 
In merito ai “portici” si modificano le norme 
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all’articolo 60 come segue  
“Sono esclusi dal computo:  
- (…);  
- i portici e gallerie fino al 25% della superficie 

coperta dell’edificio;” 

28  30/01/2017 Soc. La  Gru 4 1007 1019 
1244 1332 
1333 1335

Modifiche delle 
NTO in 
riferimento al 
sistema di 
calcolo della 
volumetria (in 
riferimento 
P.d.L. C2/14 
"San Paolo") 

Siano fatte salve le normative 
attualmente in vigore gli interventi 
da attuarsi in area ricadenti in 
ambiti convenzionati almeno fino 
alla loro naturale decadenza, al fine 
di rispettare la fattispecie di 
accordo pubblico-privato pur 
sempre rappresentato dalle 
convenzioni stipulate. 

Da Accogliere  
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del Pi riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 
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29  30/01/2017 Geom. Fecchio 
Francesco 

  Modifiche delle 
NTO in 
riferimento al 
sintema di 
calcolo della 
volumetria(in 
riferimento 
P.d.L. C2/14 
"San Paolo") 

Deve essere rivisto la normativa di 
calcolo delle volumetrie. 

Da Accogliere Parzialmente 
Osservazione uguale all’osservazione 25 
Il titolo VII “Parametri urbanistici ed edilizi” delle 
Norme Tecniche Operative del Pi riscrive, alla luce 
delle innovazioni introdotte dalla legge 11/04 e dal 
Nuovo regolamento Edilizio Nazionale, indici e 
parametri urbanistici ed edilizi. In particolare 
all’articolo 60 definisce la superficie coperta, 
l’altezza e il volume del fabbricato apportando delle 
modifiche rispetto al precedente e superato apparato 
normativo del PRG previgente. Tale nuova modalità 
si applica a tutti gli interventi che si andranno ad 
attuare dopo l’approvazione del PI ad esclusione di 
quelli riferiti ai PUA convenzionati, fino alla loro 
scadenza, in forza della sottoscrizione tra 
amministrazione comunale e privati riferita alla 
convenzione stessa che ne stabiliva le regole di 
attuazione. 
In merito ai “portici” si modificano le norme 
all’articolo 60 come segue  
“Sono esclusi dal computo:  
- (…);  
- i portici e gallerie fino al 25% della superficie 

coperta dell’edificio;”  
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